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URSS 

Il successore eli Ustinov 
è il maresciallo Sokolov 

Il nuovo ministro della Difesa nominato ieri dal Soviet Supremo - Nell'esercito dal 
1932, sembra avesse di fatto assunto le funzioni del predecessore già in ottobre 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Una riunione ra
pidissima del presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato ieri il mare
sciallo Serghei Sokolov alla 
carica di ministro della Dife
sa dell'Unione sovietica. Si è 
rivelata esatta dunque la 
previsione che indicava un 
militare dì carriera come il 
più probabile successore di 
Dmltrì Ustinov e che, in par
ticolare, individuava uno del 
possibili successori all'inter
no della rosa dei tre primi vi
ce-ministri della Difesa. Uno 
di questi, che non faceva 
parte del comitato per le 
onoranze funebri 01 mare
sciallo Kulikov, comandante 
in capo delle forze congiunte 
del Patto di Varsavia), era 
perciò già stato escluso dalla 
rosa. Restavano Sokolov e 
Akhromeev (quest'ultimo 
comandante in capo dello 
Stato Maggiore generale). Il 
Politburò del PCUS ha scelto 
il più anziano, il 73enne Ser
ghei Sokolov, membro del 
Comitato Centrale, nell'eser
cito dal 1932. 

La rapidità della sostitu
zione formale si spiega assai 
bene con la estrema delica
tezza della funzione svolta 
da Ustinov. In realtà è molto 
probabile ritenere che Soko
lov avesse da tempo sostitui
to Ustinov nella funzione: 
con ogni verosimiglianza 
immediatamente dopo che il 
vertice sovietico si è trovato 
di fronte alla evidenza della 
gravità del male che aveva 
colpito l'anziano dirigente. E 
cioè é probabile che la sosti
tuzione di fatto fosse stata 
avviata fin da ottobre (Usti
nov risulta essere comparso 
in pubblico l'ultima volta il 

Serghe i Soko lov 

27 settembre, ma il referto 
medico si riferisce al precipi
tare della situazione, soprav
venuto alla fine di ottobre), 
affidando al più anziano dei 
collaboratori le funzioni di 
Ustinov. Il 7 novembre era 
stato Sokolov a prendere la 
parola, sulla Piazza Rossa, 
nel corso della tradizionale 
parata militare che celebra 
l'anniversario della Rivolu
zione. Era apparso a molti 
come un segno della possibi
lità che toccasse proprio a lui 
di assumere il comando. Ma 
i favori del pronostico erano 
stati attribuiti allora, in par
ti uguali, anche al più giova
ne Akhromeev, da pochi me
si assurto alla guida dello 
Stato Maggiore generale do
po l 'allontanamento im

provviso e ancora misterioso 
di Nlkolai Ogarkov. 

La decisione formale, co
me si è detto, è stata presa 
dal presidium del Soviet Su
premo, secondo l'articolo 122 
della Costituzione (che pre
vede sia il presidente del 
Consiglio dei ministri a for
mulare la proposta) Ma essa 
ha probabilmente ratificato 
una decisione già presa da 
tempo dal Politburò, l'orga
nismo che detiene il potere 
assoluto di decisione in que
sta come in tutte le analoghe 
materie riguardanti la vita 
politica del paese. 

Serghei Sokolov diresse, 
durante la seconda guerra 
mondiale, le truppe corazza
te e meccanizzate dell'URSS 
e fu in seguito, negli anni 

sessanta, messo a capo pri
ma della decisiva regione 
militare di Mosca e poi di 
quella di Leningrado. Da 
lunghi anni, precisamente 
dal 1967, ricopriva la carica 
di primo vice-ministro della 
Difesa, che mantenne sotto 
la gestione del maresciallo 
Gretchko e sotto quella di 
Ustinov, a partire dal 1976. 
Ma Gretchko e Ustinov era
no entrambi membri efietti-
vi del Politburò e ciò sembre
rebbe indicare che al mare
sciallo Sokolov sarà riserva
ta, in tempi piuttosto rapidi. 
una analoga crescita nei 
ranghi politici del Partito. 
Sono frattanto confermate 
per lunedi le esequie del ma
resciallo Ustinov mentre il 
centro della citta è stato 
chiuso al traffico per consen
tire l'afflusso dei cittadini al
la Sala delle Colonne della 
Casa dei sindacati, dove la 
salma è esposta da ieri mat
tina. Un freddo intenso, me
no quindici gradi resi più 
aspri da un vento tagliente, 
rende più frettolosi del solito 
i passanti lungo la via Pu-
shkin, accanto alla lunga fila 
di gente che attende di en
trare, incolonnata da una 
teoria ininterrotta di soldati 
dai lunghi cappotti di lana 
ispida. E soldati dappertutto, 
anche loro in fila, che scen
dono da lunghe teorie di au
tocarri dell'esercito e che 
passano davanti alla salma 
inquadrati, alternandosi ai 
civili in ondate che cambia
no colore con le divise e rit
mo quando il passo di mar
cia sostituisce l'ondeggiare 
lento degli scuri abiti civili. 

Giuliette) Chiesa 

É entrata in 
vigore ieri 
la tregua di 
Natale fra 

il governo e 
la guerriglia 

SAN SALVADOR — Ieri è 
ent ra ta in vigore la tregua 
natalizia concordata tra go
verno e guerriglia in Salva
dor. Secondo gli accordi pre
si t r a i delegati del governo e 
il Fronte democratico rivo
luzionario-Fronte di libera
zione nazionale Farabundo 
Marti, essa durerà dal 22 di
cembre al 3 gennaio. La tre
gua, ot tenuta con la media
zione della chissà salvadore
gna, venne decisa il 30 no
vembre scorso quando go
verno e guerriglia si incon
treranno per la seconda vol
ta ad Ayagualo. 

Definita -propagandisti
ca» dai mUitan, la sospensio
ne dei combattimenti, che 
comporta anche l'assoluta 
libertà di circolazione m tut
to il paese, è s tata salutata 
dalla chiesa come -un passo 
positivo verso l 'umanizza
zione del conflitto, e «un se
gnale di buona volontà e dì 
pace per rafforzare la fiducia 
del popolo nel dialogo». 

ARGENTINA 
Le madri dei 

desaparecidos 
sfilano a 

Buenos Aires 
per chiedere 

giustizia 
BUENOS AIRES — -Un al
tro Natale senza di te. papà»: 
è portando cartelli come 
questo che venerdì scorso a 
Buenos Aires più di tremila 
persone sono sfilate per le 
strade e le piazze, in una 
marcia durata 24 ore, per 
protestare contro i ritardi 
del governo nel mettere sotto 
processo e punire i membri 
della giunta militare che alla 
fine degli anni 70 ha fatto 
sparire quasi 9.000 argentini. 
Quello dei 'desaparecidos» 
r imane uno dei problemi più 
scottanti che Alfonsin si tro-
\ a ad affrontare, mentre i 
vertici militari continuano 
ad interferire e ad impedire 
che i colpevoli di tanti assas-
sinii e sparizioni vengano 
giudicati dalla magistratura 
civile. Come si vede nella fo
to accanto, alla marcia di ve
nerdì, per le s trade si sono 
riversate soprattutto le ma
dri e le mogli dei .desapare
cidos* accompagnate dai 
bambini. 

GUERRA DEL GOLFO 

Colpite 30 navi 
in otto mesi 

C'erano italiani 
sulla «Magnolia» 

LIBANO 

Sei le vittime dell'auto-bomba 
Tiri di artiglieria sullo Chouf 

BEIRUT — E salito a -fi .i numero delle 
vittime per l 'attentato con un'a-ito-bomha 
contro la scuola della cittadina drusa di Ras 
el Metn. a est di Beirut; ì feriti sono trenta, 
altre due persone risultano disperse. L'atten
tato è stato rivendicato l'altra sera con una 
t e le fona ta la una sedicente «organizzazione 
dei rivoluzionari Yazbeki» (gli Yazbeki sono 
un clan druso In passato opposto da rivalità 
a quello dei Jumblatt) ; ma il Parti to sociali
sta progressista druso ha chiamato in causa 
organismi vicini ai servizi di sicurezza gover
nativi. Tuttavia ì dirigenti drusi hanno di
chiarato che non ci saranno rappresaglie per 
questo e per i precedenti attentati contro la 
comunità drusa. 

Res»a il fatto che gli attentati hanno pro
vocato un obiettivo inasprimento della ten
sione, e che i duelli di artiglieria fra drusi, 
esercito e falangisti sulle alture dello Chouf 
sono continuati per tutta la notte. Venerdì 
sera colpi di cannone erano caduti anche su 
alcuni quartieri cristiani di Beirut. Le autori
tà parlano di due morti e dieci feriti a causa 
dei cannoneggiamenti. Continuano anche 

gli scontri nella regione montuosa dell'Iklim 
el Karnih. a sud di Beirut e a ridosso della 
linea israeliana del fiume Awali 

Tutto ciò rende tut tora problematica la 
applicazione del piano di sicurezza mediato 
dalla Siria e formalmente approvato dal go
verno nella sua ult ima seduta (ma che di fat
to continua ad Incontrare la ostilità, o quan
tomeno la diffidenza, dei drusi). Secondo il 
piano, l'esercito libanese dovrebbe assumere 
il controllo della strada Beirut-Damasco e di 
quella dalla capitale verso Sidone e il sud. La 
prima arteria, però, passa praticamente at
traverso il «fronte» che sulle alture a est della 
capitale oppone esercito e falangisti alla mi
lizia drusa (le stesse alture teatro dei duelli di 
artiglieria delle ultime ore); mentre la strada 
per il sud corre lungo la costa e i drusi temo
no dunque, se ne assume il controllo l'eserci
to, di essere tagliati fuori dal mare, sul quale 
si sono affacciati nel febbraio scorso dopo 
avere sbaragliato i reparti dell'esercito go
vernativo. 

NELLA FOTO: una drammatica immagine del l 'at
ten ta to di venerdì alla scuola di Ras el Me tn . 

KUWAIT — L'Irak ha di
chiarato che continuerà gli 
attacchi contro la naviga
zione nel Golfo, nel quadro 
del blocco imposto contro 
l'isola di Kharg e gli altri 
terminali petroliferi irania
ni. In poco più di una setti
mana, sono sette le uni tà at
taccate e colpite, le ultime 
due l'altro ieri. «Finché il re
gime iraniano — scrive l'or
gano del parti to Baas al po
tere a Baghdad — insiste 
nel continuare la sua guerra 
aggressiva contro il nostro 
popolo e ostacolare i nostri 
legali diritti ad esportare 
petrolio attraverso il Golfo, 
s iamo deisi a paralizzare 
tut te le sue attività». Il gior
nale minaccia anche la di
struzione di «tutti gli obiet
tivi vitali economici in pro
fondità all ' interno dell 'I
ran», se Teheran lancerà la 
più volte annuncia ta , ma 
sempre rinviata, offensiva 
sul fronte terrestre. 

Le due navi at taccate e 
incendiate venerdì — e cioè 
la norvegese «Thorshavet» 
dl 230 mila tonnellate e la 
liberiana «Magnolia» di 52 
mila tonnellate — sono s ta
te prese a rimorchio per es
sere portate fuori della «zo
na di guerra» decretata in
torno a Kharg. Lo riferisco
no fonti mari t t ime di Ba-
hrein, le quali aggiungono 
che gli equipaggi sono s tat i 
evacuati appunto verso l'i
sola di Kharg . Venerdì sera 
era stato annuncia to che 
due uomini dell 'equipaggio 
della «Magnolia» erano r i 
masti uccisi; ieri tut tavia gli 
agenti della società a r m a -

trice a Montecarlo h a n n o • 
dichiarato che non ci sareb
bero state vittime a bordo 
ed hanno precisato che la 
nave è s ta ta colpita alla lì
nea di galleggiamento. Se
condo questa versione, e in 
contrato con le informazio
ni provenienti da Bahrein, . 
l 'unità sarebbe riuscita a • 
raggiungere Kharg . 

E stato intanto conferma- • 
to che a bordo della «Magno- • 
Ha» erano imbarcati anche ' 
marit t imi italiani. La noti
zia è s ta ta da ta sia d a fonti > 
mari t t ime di Genova sia dai • 
familiari di uno degli im- ' 
barcati , il primo macchini- , 
sta Giacinto Padovano, di 
Mola di Bari. I familiari di < 
quest 'ultimo sono stati con- t 
tattati dalla compagnia ar- • 
matrice, la quale afferma , 
che nessuno degli italiani -
ha riportato danni . 

Negli ultimi otto mesi, so
no state colpite nelle acque 
del Golfo più di t ren ta gros
se navi, la maggior parte 
delle quali a t taccate da ae- 1 
rei irakeni, ma altre anche 
dagli aerei iraniani in ritor-
sione per i raid di Baghdad, i 
In questo caso si è t ra t ta to \ 
di navi dirette nel Kuwait o 
in Arabia Saudita. Nessuna 
petroliera è stata finora af
fondata, solo u n a — la «Sa-
fina al Arab», bat tente ban
diera saudi ta — è s ta ta dì-
chiara ta «perduta». L'attac
co più grave è s ta to quello 
contro la l iberiana «World 
Knight», dove si ebbero otto 
morti ; la nave più grande 
colpita è s ta ta la cipriota 
•Minotauro», di 386 mila 
tonnellate. 

CINA-URSS Continua la visita dell'esponente sovietico 

Nei colloqui di Ivan Arkhipov a Pechino 
emerge il desiderio di normalizzazione J 

La missione del primo vicepresidente del consiglio sovietico è proseguita con un nuovo incontro col suo; 
omologo Yao Yilin - Non si nega il persistere di divergenze, ma le parti auspicano l'avvio di migliori relazioni : 

PECHINO — Seconda giorna
ta della visita ufficiale a Pechi
no del vice primo ministro Ivan 
Arkhipov, il rappresentante so
vietico di più alto grado che sia 
giunto in Cina negli ultimi 
quindici anni. 

Diretto interlocutore di Ivan 
Arkhipov è stato anche ieri il 
vice primo ministro cinese Yao 
Yilin, con il quale l'ospite so
vietico ha avuto un secondo col
loquio di un'ora e mezza. Ignoti 
i temi oggetto di discussione. 
ma si ritiene che un particolare 
accerjto sia stato posto sugli at
tuali rapporti tra Mosca e Pe
chino e soprattutto sugli ele
menti di contrasto, anche pro
fondo. che li caratterizzano. 
Che tali divergenze sussistano 
lo ha ricordato esplicitamente 
Yao Yilin nel brindisi pronun
ciato a conclusione del ban
chetto offerto ieri sera in onore 
del vice primo ministro sovieti
co che in precedenza aveva 
avuto con Yao un primo collo
quio di un'ora ed un quarto, 
presente il vice ministro degli 
esteri cinese, Qian Qichen. 

• Per essere franchi, nelle no
stre relazioni esistono ancora 
divergenze. Debbono inoltre 
essere superati anche i contra
sti riguardo il come normaliz
zare i nostri rapporti. Speriamo 
che le parti possano una volta 
per tutte fare passi avanti al ri
guardo con uno sforzo di volon
tà comune», ha detto Yao. 

Dopo aver ricordato che la 
mancata normalizzazione dei 
rapporti tra Mosca e Pechino 
nuoce ad ambedue t paesi, il vi
ce primo ministro cinese si è 
detto certo che la visita di Ar
khipov contribuirà ad ampliare 
la collaborazione bilaterale nel 
settore economico, scientifico e 
tecnologico, oltre che a miglio
rare e potenziare l'interscam
bio commerciale. 

•Siamo particolarmente feli
ci di questo incontro, che è una 
riunione tra vecchi amici» ha 
aggiunto Yao augurandosi che 
dal soggiorno dell'ospite sovie
tico possano scaturire risultati 
•concreti», capaci di resuscitare 
l'antica amicizia. 

La risposta di Arkhipov, che 

j per ora prosegue la \ isita nono-
. stamela morte a Mosca del mi

nistro della Difesa Dimitri 
Ustinov, ha avuto toni altret
tanto concilianti. L'inviato di 
Mosca ha espresso la speranza 
di poter contribuire a porre «in 
orbita di amicizia» i rapporti 
tra i due grandi paesi; ha defi
nito Cina ed Unione Sovietica 
«i due grandi confinanti paesi»; 
ha ricordato che esistono tutte 
le condizioni per dare nuovo 
impulso agli «scambi» ed alla 
«collaborazione». 

Nei colloqui avuti con l'omo
logo cinese Arkhipov, riferisce 
l'agenzia .Nuova Cina», ha par
lato anche delle divergenze tut
tora esistenti su alcune grosse 
questioni internazionali com
piacendosi per altro dei passi 
avanti compiuti in altri campi. 
«In breve. Unione Sovietica e 
Cina, due grandi paesi vicini, 
godono di tutte le condizioni 
per incrementare scambi e col
laborazione» ha esclamato Ar
khipov augurando ai cinesi 
ogni successo nella edificazione 
del socialismo. Non è mancato 
un riferimento ai recenti muta
menti sociali avvenuti in Cina. 

JBréyii 
Elezioni a Singapore: aumenta l'opposizione • 
SINGAPORE — L'opposizione a! governo del primo ministro Lee Kuan Yew è 
riuscita ad aumentare i propri consensi, conquistando due dei 79 seggi nel 
Parlamento per il rinnovo del quale si è votato ieri. Per la prima volta da 19 
anni a questa parte il «Partito di azione popolare» (PAPI del primo ministro 
non è riuscito a far eleggere tutti i propri candidati, per i quali si è votato col 
sistema de! collegio uninominale. ^ 

Sciopero generale in Bangladesh 
DHAKA — Un sindacalista è stato ucciso ieri dalla polizia e altre 4 persone 
sono rimaste ferite nel pattugliamento della capitale con cui l'esercito ha 
risposto allo sciopero generale indetto dai principali partiti d'opposizione per" 
protesta contro il governo militare del presidente Hossain M Ershad ' 

Aiuti alimentari USA all'Eritrea e Tigrai 
WASHINGTON — Il governo degli Stati Uniti — secondo fonti ufficiali che 
hanno reso nota la notizia ieri — invierà 50.000 tonnellate di aiuti armentari 
attraverso il Sudan al'e vittime della carestia in Eritrea e nel Tigrai dove 
agiscono movimenti d: ! berazione contrari ad Addis Abeba. L'approvazione 
deg'i a'uti fa seguito alla richiesta dei guerriglieri eritrei e tigrini che da mesi 
denunciano la riluttanza del governo etiope a far giungere aiuti nelle regioni da 
loro controllate. Sempre ieri il governo del'a Germania federale si è detto 
contrario alla costruzione di un nuovo palazzo dei Congressi ONU in Etiopia 
già approvata dall'Assemblea generale : 

Manifestazione dei pacifisti f iamminghi * 
BRUXELLES — Il movimento pacifista fiammingo Vaka ha organizzato ieri 
una ccatena umana» lunga sette Km che ha cong.unto i consolati di USA a 
URSS a Lieg' in segno di protesta contro il crescente riarmo nucleare. i 

VATICANO 

19 Papa a Cuba nell'85? Nel 1979 
l'avevano invitato ma non ci andò 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il sett imanale •Famiglia cri
stiana», avendo rivelato con 
un servizio dall'Avana di 
Renzo Giacomelli che Gio
vanni Paolo II avrebbe potu
to visitare Cuba nel 1979 ma 
fu lui a non andare, ha crea
to molti imbarazzi nei vertici 
vaticani. Infatti, tornando il 
13 ottobre scorso da San Do
mingo, papa Woytjla ha det
to che avrebbe voluto da 
tempo visitare «la perla del 
Caraibi, ma c'è s ta ta la man
canza di un invito». 

Con la testimonianza del-
l'allora Nunzio all'Avana, 
monsignor Mano Tagliafer
ri, «Famiglia cristiana» do
cumenta che il governo cu
bano fece sapere in Vaticano 
suo tramite che avrebbe 
ospitato volentieri il Papa, di 
r i torno dal Messico ai primi 
di febbraio 1979, sia «per un 
solo scalo tecnico, per un 
breve periodo di riposo o per 
una visita vera e propria». 
Ma «il Vaticano rispose che 
un evento del genere avrebbe 
creato divisione nella Chiesa 
cubana, la quale era sia al
l'Avana che a Miami, città 
statunitense dove vivono 

I molti del milione e mezzo di 
| cubani esiliatisi dopo il 
j trionfo della rivoluzione ca

strista». La testimonianza di 
monsignor Tagliaferri è sta
ta confermata anche da 
Raul Gomez Treto, dal 1960 
al 1967 presidente dell'Azio
ne Cattolica cubana, e dal
l'arcivescovo at tuale dell'A
vana, monsignor Ja lme Or-
tega y Alamino. Ma noi ab
biamo trovato conferma an
che da parte dell 'attuale am
basciatore cubano presso la 
Santa Sede, Manuel Estévez, 
con il quale abbiamo avuto 
u n a conversazione su questo 
delicato problema politico-
diplomatico. 

La verità è che papa Woy
tjla, eletto ti 16 ottobre 1978, 
non volle includere e non gli 
fecero includere nel pro
g ramma del suo primo viag
gio intercontinentale una vi
si ta In un paese come Cuba 
verso il quale gli Stati Uniti 

f iraticavano la politica ael-
'accerchlamento. In Vatica

no ci si preoccupò che, con la 
sua visita e con 11 suo inevi
tabile incontro con Fidel Ca
stro, ti Papa avrebbe dato un 
indiretto appoggio a quella 

esperienza socialista ed 
avrebbe compiuto un at to 
che sarebbe risultato, ogget
tivamente, non gradito a 
Washington con ripercussio
ni in tut ta l'area del Centro 
America e del continente la
tino-americano. 

Va ricordato che allora 
tut ta l'organizzazione dei 
viaggi papali faceva capo a 
monsignor Marclnkus, 11 
tanto discusso presidente 
della Banca Vaticana. Que
sti, oltre ad essere un antico
munista di ferro, aveva tut to 
l'interesse dì far sostare 11 
Papa a Nassau.- nelle Baha
mas dove egli operava in se
no alla famigerata banca 
collegata agli illeciti affari di 
Roberto Calvi e soci. Quella 
notte non capivamo le ragio
ni di una sosta che sarebbe 
potuta avvenire anche in 
un 'al t ra piccola Isola, ma, 
dopo lo scandalo IOR-Banco 
Ambrosiano, tut to è divenu
to chiaro. Marclnkus voleva 
far risultare chiaro l'appog
gio del Papa a tut te le sue 
operazioni finanziarie com
prese quelle di Nassau. 

A quasi sei anni di distan

za, la diplomazia pontificia è 
al lavoro per la realizzazione 
di quel viaggio mancato e già 
l'attuale Nunzio all'Avana. 
monsignor Giulio Einaudi, 
ha fatto sondaggi al governo 
senza avere ottenuto, finora. 
una risposta concreta. Oggi 
l'organizzatore dei viaggi 
papali non è più Marcinkus, 
ma padre Tucci, direttore 
della Radio Vaticana, un ge
suita aperto ed 1 rapporti t r a 
Fidel Castro e la Compagnia 
di Gesù sono buoni. Due an
ni fa Fidel volle scrivere di
rettamente a padre Amipe 
per annunciargli che avreb
be visto volentieri tre profes
sori gesuiti nel seminario 
dell'Avana. 

L'occasione del viaggio 
papale potrebbe essere da ta 
dalla Conferenza nazionale 
della Chiesa e dei cattolici 
cubani che comincerà all'A
vana nel giugno 1985 e si 
concluderà nel febbraio 
1986. Un avvenimento atteso 
perché centrato sull'espe
rienza della Chiesa In una 
società socialista. 

Alceste Santini 

Giovanni Paolo I! Fidel Castro 

NICARAGUA 

Reduci USA addestreranno i contras 
MIAMI — «Se il governo non dichiara guerra al 
comunismo il popolo americano ha il diritto di 
farlo»: con queste parole Tom Posey il fondatore 
della Civilian Military Assistanee (CMA) un'or
ganizzazione volontarìstica dell'Alabama, ha re
so noto ieri che un'equipe di sette esperti della 
stessa CMA si recherà nel prossimo gennaio in 
Centroamerica per addestrare i guerriglieri anti-
sandinisti 

La squadra speciale sarà composta di tre ame
ricani, tre cubani e un portoricano che hanno 
servito tutti nell'esercito USA e sono in maggio

ranza reduci dal Vietnam. 
Per l'addestramento è stato raggiunto un vero 

e proprio accordo formale fra il CMA e le tre 
organizzazioni .contras» del Nicaragua che con
tano all'incirca 12.000 uomini. Gli istruttori non 
potranno partecipare direttamente a conflitti coi 
governativi, ma avranno il diritto di difendersi se 
attaccati dall'esercito sandinista. 

Sempre ieri a Managua l'arcivescovo Miguel 
Obando y Bravo nel suo messaggio natalizio ha 
rivolto un appello al governo perché awii tratta
tive e nenzinti coi «contras»; l'omelia è stata dif
fusa via radio in tutto il paese. 

INGHILTERRA 
La Thatcher 
negli USA 
a colloquio 
con Reagan 

WASHINGTON — Il premier 
britannico signora Thatcher è 
giunta ieri a Washington, per 
incontrarsi nella giornata con il 
presidente Reagan a Camp Da
vid. Prima di recarsi nella loca
lità dove il presidente USA tra
scorre i suoi fine settimana, la 
signora Thatcher ha avuto una 
colazione di lavoro con il vice 
presidente George Bush. 

Due sono i temi che la signo
ra Thatcher affronta nei suoi 
colloqui americani: l'incontro 
di gennaio fra Shultz e Gromi-
ko, e il problema delle armi 
spaziali. Durante il viaggio, 
parlando con i giornalisti, la si
gnora Thatcher ha ribadito la 
sua preoccupazione per i rischi 
di una corsa agli armamenti 
nello spazio, ma ha negato che 
su questo argomento ci siano 
divergenze con gli USA. «Non 
c'è nessuna possibilità di divi
dermi dagli Stati Uniti — ha 
detto —. Dopo tutto, sono stata 
una di quelli che hanno decisa
mente incoraggiato Reagan 
nella ricerca sulle armi spazia
li» 

URSS 
Volgograd 

tornerà 
a chiamarsi 

Stalingrado? ' 
i 

MOSCA — Toma a cambiar 
nome la città sovietica di Voi-. 
gograd, già Stalingrado ribat
tezzata durante la campagna di 
destalinizzazione voluta da! 
Krusciov? Ora. il Comitato 
centrale del PCUS sta esami-, 
nando una proposta avanzata 
dall'associazione dei veterani 
di guerra che, con il sostegno di 
una petizione popolare, chiede 
che alla città sia restituito en
tro il prossimo anno il nome di 
Stalingrado, in occasione del 
quarantesimo anniversario del
la vittoria sovietica sulle arma
te hitleriane. * 

Fu con il nome di Stalingra
do che la città div enne il simbo
lo della lotta contro l'invasione 
nazista. Fu a Stalingrado, in
fatti, che si svolse una delle più 
epiche battaglie contro i tede
schi che si risolse con la vittoria 
dell'Armata Rossa e con la resa 
del caposaldo nazista che vi era 
stanziato. 

La decisione di chiamare la 
città Volgograd, dal fiume che 
vi scorre, fu presa negli anni 
della destalinizzazione. 


